
Solo uniti gli agricoltori possono con-
tare di più sul mercato e il nuovo 

Piano di sviluppo rurale sostiene for-
me di aggregazione, strada che da tem-
po viene indicata da Confagricoltura 
Brescia.
Il messaggio è stato ribadito giovedì 29 
ottobre, nella sala riunioni dell’azienda 
agricola Il Mosnel di Camignone (Pas-
sirano), dove Confagricoltura Brescia, 
con il contributo del Banco di Brescia 
(gruppo Ubi Banca), ha organizzato un 
convegno di approfondimento sul nuo-
vo Psr moderato dal giornalista di Bre-
sciaoggi, Claudio Andrizzi. 
“Un appuntamento importante - ha 
detto in apertura il presidente Fran-
cesco Martinoni - che ci permetterà 
di comprendere a fondo le scelte per 
rilanciare un’agricoltura mai così in 
crisi nell’epoca moderna. Sono molto 
contento nel leggere una nuova oppor-
tunità di finanziamento - ha aggiunto 
- per le forme di cooperazione perché 
solo uniti si potrà avere voce nel mer-
cato agroalimentare del futuro e questo 
aspetto per la Commissione Europea sta 
diventato un punto cardine”.

EUTANASIA DA CARNE ROSSA, CONSIGLI PER L’USO

ANGA
I giovani di Confagricoltura 
si sono riuniti a Palermo 
per l’appuntamento che 
serve a fare il punto 
sulla situazione degli 
imprenditori under 35 
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REFLUI
Regione Lombardia ha 
stabilito anche quest’anno 
i periodi di totale divieto 
di spandimento dei reflui 
zootecnici e dei vari 
fertilizzanti azotati 
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AGRITECHNICA
Dal 10 al 14 novembre
ad Hannover, in Germania, 
si svolge l’importante fiera 
internazionale dedicata 
alla meccanizzazione 
agricola 
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L’ALLARME
Una ricerca dell’Oms 
ha inserito le carni 
lavorate tra le sostanze 
potenzialmente pericolose 
per la salute. Il rischio di 
inutili allarmismi
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CONVEGNO DI CONFAGRICOLTURA BRESCIA

Piano di Sviluppo Rurale, opportunità
per tutte le imprese agricole lombarde

CONTINUA a pagina 3

IL SETTORE

Tavolo latte,
serve unità
di intenti non 
protagonismo
Andrea Colombo

La situazione delle nostre stalle 
è sempre più difficile, perché la 

crisi legata ai prezzi non sembra 
destinata a passare velocemen-
te. Le aziende hanno problemi 
di liquidità e molte rischiano di 
chiudere. 
In questo contesto, il governo si 
è mosso, ma i risultati concreti 
ancora non si vedono. Abbiamo 
ascoltato tante parole, ma i fatti 
sono ancora pochi e insufficienti.
Ecco perché Confagricoltura Lom-
bardia, nei giorni scorsi, ha chiesto 
ad Assolatte un incontro urgente 
per tentare di arginare questa si-
tuazione. In questo momento dif-
ficile, ogni occasione è buona per 
tentare di trovare soluzioni.
Risultano quindi incomprensibili 
le parole polemiche del presiden-
te di Coldiretti Brescia e Lombar-
dia, Ettore Prandini, che ha accu-
sato Confagricoltura di fare solo 
“finta” di difendere le imprese 
agricole, sottolineando come fos-
se già presente un tavolo naziona-
le convocato a Roma (e riunitosi 
mercoledì 28 ottobre).
Davvero non capiamo perché Col-
diretti voglia a tutti i costi soste-
nere la politica di questo governo. 
Anche nell’incontro di mercoledì 
scorso, mentre Coldiretti ha ap-
plaudito le scelte dell’esecutivo, 
Confagricoltura ha sottolineato 
che, di tutti gli aiuti promessi, 
neppure una piccola parte è arri-
vata nelle tasche degli allevatori. 
E anche la famosa campagna per 
il consumo di latte fresco, che 
avrebbe dovuto partire in giugno, 
non è ancora in calendario. Men-
tre il mercato, anche nazionale, 
continua a deprimersi.

CONTINUA A PAGINA  2
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Recentemente è stato anticipato sulla rivista The Lancet 
Oncology lo studio dell’agenzia internazionale per la ricer-

ca sul cancro (AIRC) che classifica le carni rosse nel gruppo 
2A-probabilmente cancerogeno per l’uomo e i trasformati di 
carne, tra cui i salumi, nel gruppo 1-cancerogeno per gli esseri 
umani. Lo studio si sofferma sulla pericolosità che questi ali-
menti possono determinare per lo sviluppo di tumori al colon o 
alla prostata. Nella vita come nell’alimentazione occorre buon 
senso senza allarmismi inutili: tutto dipende dalle quantità e 
ciò vale per il fumo, per l’attività fisica, per il cibo e non ag-
giungerei altro...

ANTONIO ZAMPEDRI

“Rilanciare il sindacato
dei pensionati
facendo conoscere
tutte le opportunità”

L’INTERVISTA
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MOLETTA DI COCCAGLIO

La qualità paga:
l’impresa di Mauro
selezionata per il latte 
da McDonald’s Italia

focus azienda
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Il presidente Francesco Martinoni e l’assessore Gianni Fava durante l’incontro



IL SETTORE

Tavolo latte,serve unità
di intenti non protagonismo

Nel nuovo Psr, lo stanziamen-
to complessivo ammonta ad 
un miliardo e 158milioni di 
euro, il 12,8% in più rispetto a 
quello precedente. Le priorità 
di intervento sono sei: trasfe-
rimento di conoscenze e inno-
vazione nel settore agricolo e 
forestale e nelle zone rurali; 
ristrutturazione e ammo-
dernamento delle aziende 
agricole; organizzazione del-
la filiera alimentare; azioni 
agro-ambientali-climatici a 
sostegno della conservazio-
ne della biodiversità e della 
qualità del suolo e dell’ac-
qua; efficienza delle risorse 
e difesa del clima; inclusione 
sociale e sviluppo locale nelle 
zone rurali.
L’assessore regionale all’A-
gricoltura, Gianni Fava, ha 
voluto precisare come que-
sto Psr è stato reso possibi-
le grazie ad un importante 
sforzo della Regione: “Nono-
stante l’Europa abbia dimi-
nuito i finanziamenti, siamo 
riusciti ad incrementare del 
12,8% i fondi rispetto al pe-
riodo 2007-2013, destinando 
al Piano 200 milioni di euro 
ed oggi siamo al primo posto 

davanti a tutte le regioni d’I-
talia. Entro la primavera - ha 
continuato Fava - saremo in 
grado di completare tutte 
le misure e per il biologico 
stiamo già liquidando i fondi 
di finanziamento. È un mo-
tivo di orgoglio per regione 
Lombardia essere arrivati 
a questo punto dopo tutte 
le lungaggini burocratiche 
da parte del Governo e del-
la Commissione Europea” ha 
concluso Fava.

Danilo Bertoni, esperto di 
Agraria della Facoltà degli 
Studi di Milano, ha illustrato 
sinteticamente le principali 
misure di un Piano che ri-
mane ancora complesso con 
le sei priorità comunitarie, le 
13 misure e le 38 sottomisure 
e 59 operazioni racchiuse in 
più di 1500 pagine.
Ermanno Comegna, esperto 
di economia agraria, ha deli-
neato le principali informa-
zioni che ogni imprenditore 

agricolo deve conoscere per 
sfruttare al meglio il Psr e 
ha aggiunto: “Ho studiato 
molti Piani di sviluppo e qui 
in Lombardia siete fortunati 
per le numerose opportunità 
che sono fornite agli agricol-
tori: adesso tocca a voi cono-
scere nei dettagli la normati-
va e trarre i vantaggi per le 
vostre aziende”.
La visione «ambientalista» 
della Comunità europea ha 
prevalso nell’impianto gene-

rale del Psr, «i cui fondi – ha 
evidenziato Comegna – sono 
oggi contesi da una plurali-
tà di soggetti molti dei quali 
non c’entrano niente con l’a-
gricoltura. Ciò detto – ha ag-
giunto l’esperto di economia 
agraria – nella nuova politica 
di sviluppo rurale, l’agricol-
tore gioca un ruolo di prota-
gonista attivo. Vale in parti-
colare per le aggregazioni e 
per i giovani». 
Nel mese di novembre, ha 
annunciato quindi l’assesso-
re Fava, partirà la misura de-
dicata agli under 40anni, al 
primo insediamento in agri-
coltura. Con un contributo 
massimo di 30mila euro per 

le zone svantaggiate e 20mila 
per quelle non, il Psr soster-
rà 1270 start-up di giovani 
agricoltori.
Il presidente regionale di 
Confagricoltura Lombardia, 
Matteo Lasagna, ha voluto 
infine concludere il conve-
gno con un messaggio forte 
indirizzato a tutti gli agri-
coltori: “Dobbiamo adattarci 
al contesto sempre più dif-
ficile. Il Psr siamo stati abi-
tuati a viverlo in modo pas-
sivo, ma dobbiamo cambiare 
approccio: in questo piano 
ci sono possibilità di portare 
a casa soldi importanti che 
servono a fare impresa in 
agricoltura”.

Primo piano

APPROFONDIMENTO SUL PSR

Nel nuovo Psr finanziamenti per l’aggregazione
Martinoni: “Questa è la strada da percorrere”
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Come ha ben sottolineato Luigi 
Barbieri, vicepresidente di Con-
fagricoltura Brescia, “queste 
iniziative non vogliono esclu-
dere nessuno, perché Confa-
gricoltura a differenza di altri, 
non ha né l’obiettivo né l’os-
sessione di apparire, ma cerca 
con impegno di essere d’aiuto 
alle vere imprese agricole, a 
chi fa dell’agricoltura il proprio 
mestiere”.
E il presidente regionale Mat-
teo Lasagna ha invitato “tutto 
il mondo agricolo a compat-
tarsi per cercare di affrontare 

in modo unito questa difficile 
situazione, evitando di perde-
re tempo ed energie in sterile 
polemiche”.
Ben venga il tavolo romano 
(che è stato aggiornato al 4 
novembre per l’indicizzazione 
e il 6 novembre per definire 
un eventuale prezzo), ma è 
necessario fare molto di più e, 
soprattutto, bisogna lavorare 
insieme, lasciando da parte 
ogni protagonismo. Altrimenti, 
si apparirà una volta in più sui 
giornali, mentre i propri asso-
ciati chiudono le aziende.

La sala gremita dell'azienda agricola Il Mosnel
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EUTANASIA DA CARNE ROSSA, 
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Partendo da queste premes-
se, si propone un percorso di 
dieta ferrea definito “Euta-
nasia da carne rossa”. Di se-
guito un esempio di alimenti 
che possono essere assunti, 
con anche la possibilità per 
chi ne facesse richiesta, di 
avere una dieta personaliz-
zata in base al proprio peso, 
percentuale di colesterolo e 
trigliceridi nel sangue, mas-
sa grassa e tutti i parametri 
per il bilanciamento delle 
calorie  necessarie.   
Colazione: due uova stra-
pazzate possibilmente nel 
burro insaporite da due o 
tre fette di bacon affumica-
to, 100 gr di salame o pro-
sciutto cotto; 
Pranzo: spiedo bresciano 
con polenta o in alternativa 
una bella bistecca al sangue 
da 1 Kg accompagnata da 
innocua insalata di pollo e 
maionese;
Cena: n° 2 hamburger da 

250 gr ciascuno  o in alter-
nativa 500 gr di tagliata di 
manzo alla griglia, 200 gr di 
prosciutto crudo,  contorno 
di  patate fritte in olio di 
semi vari.
È obbligatorio sorseggiare 
durante i pasti del buon vino 
preferibilmente bianco (pro-
prio perché dicono contenga 
più solfiti del rosso), evitan-
do magari di bere a colazio-

ne, in quanto la giornata la-
vorativa potrebbe diventare 
molto problematica. 
Poiché sembra che il pros-
simo studio dell’AIRC inse-
risca il caffè tra gli alimenti 
cancerogeni, si propone ad 
ogni fine pasto di sommi-
nistrare una bella tazza di 
caffè caldo.
Seguendo questo schema si 
ingerisce circa 1 Kg di car-

ne al giorno, pari a 365 kg di 
carne all’anno e, sulla base 
dello studio AIRC, nel giro di 
sei mesi o massimo un anno 
si conclude il percorso eu-
tanasico e si può procedere 
alla stesura del testamento.
Una raccomandazione: la 
dieta proposta deve essere 
rispettata altrimenti si ri-
schia di allungare il percor-
so di vita!!

Attualità
PERIODI DI DIVIETO

SPADIMENTO DEI REFLUI
Regione Lombardia ha stabilito i periodi di di-
vieto per lo spandimento dei reflui zootecnici e 
dei vari fertilizzanti azotati:
d �6.11.15 - 3.02.2016 per il letame, i liquami, 

i fanghi, i fertilizzanti azotati diversi dagli 
effluenti di allevamento (esempio: concimi 
chimici) e le acque reflue di vegetazione

d �15.12.15 - 15.01.16 per il letame bovino, bu-
falini, ovicaprino ed equino con contenuto di 

sostanza secca pari ad almeno 20% utilizzato 
su prati permanenti e/o avvicendati

d �01.11.15 a fine febbraio 2016, per le deiezioni 
degli avicunicoli essiccate con tenori di so-
stanza secca superiori al 65%

d �01.11.2015 al 3.02.16 per le aziende che hanno 
aderito alla deroga nitrati nel corso del 2015

d �i divieti non si applicano all’ammendante 
compostato verde e all’ammendante compo-
stato misto, per i quali è ammessa l’applica-
zione anche nei mesi invernali, in presenza 
di tenori di azoto totali inferiori al 2,5 % sul 

secco, di cui non oltre il 15% in forma di azo-
to ammoniacale

d �si ricorda che lo spandimento agronomico nei 
periodi ammessi (ovvero dal 1.11 al 05.11 e 
dal 04.02 fino a fine febbraio) non è permes-
so in occasione di avverse  condizioni mete-
orologiche.

Gli Ufficio Zona e L’Ufficio Ambiente (Dott. Si-
mone Bergamini 030.2436275 e Dott Filippo 
Guerini 030.2436254) sono a disposizione per 
qualsiasi chiarimento.

“Consumare salumi, in-
saccati e ogni genere 

di carne lavorata potrebbe 
causare il cancro e proba-
bilmente anche mangiare 
carne rossa”. L’allarme, che 
ha generato numerosissime 
polemiche, è stato lanciato 
nei giorni scorsi dall’Iarc, 
l’Agenzia internazionale per 
la ricerca sul cancro, parte 
dell'Oms, l’Organizzazione 
mondiale della Sanità. Una 
“bomba mediatica”, ripresa 
ampiamente dai giornali e 
dalle televisioni, che rischia 
soltanto di creare confusio-
ne e deprimere un mercato 
che si trova già in difficoltà. 
Il rapporto dell’Iarc, redatto 
sulla base di oltre 800 studi 
precedenti sul legame tra una 
dieta che comprenda le pro-
teine animali e il cancro, in-
clude la carne di maiale tra la 
carne rossa, insieme a quel-
la di manzo, vitello, agnello, 
pecora, cavalli e capre. Al 
giudizio finale, si legge nel 
documento, si è arrivati dun-
que dopo aver revisionato 
tutti gli studi in letteratura 
sul tema. Gli esperti hanno 
concluso che, per ogni por-
zione di 50 grammi di carne 

lavorata consumati al giorno, 
il rischio di cancro del co-
lon-retto aumenta del 18%. 
Ma lo stesso legame è stato 
osservato con i tumori del 
pancreas e alla prostata. 
Nel mirino, quindi, c’è la car-
ne lavorata (wurstel, bacon, 
insaccati), mentre si parla di 
“potenziale pericolo” per la 
carne rossa in quanto tale. 
Subito gli oncologi italiani 
hanno ridimensionato l’allar-
me, sottolineando la qualità 
della carne italiana e l’im-

portanza di una dieta equili-
brata, che da sempre caratte-
rizza la cucina italiana. Dure 
anche le reazioni delle orga-
nizzazioni agricole. 
“Non ci sottraiamo al con-
fronto, anzi lo sollecitiamo 
– ha sottolineato Confagri-
coltura in una nota -, ma 
sul settore della carne ri-
scontriamo un allarmismo 
inutile, con ripercussioni 
sui consumi che potrebbero 
essere peggiori del periodo 
della Bse”.

“Si sta facendo una peri-
colosa caccia alle streghe”, 
sostiene la confederazione 
nazionale, facendo notare 
che ”i rapporti monografici 
dell'agenzia internazionale 
per la ricerca sul cancro-airc 
si basano sull’identificazione 
degli agenti di rischio e non 
sulla valutazione del rischio: 
i risultati raggiunti non de-
vono quindi portare a con-
clusioni affrettate ed occorre 
attendere tutti i dettagli della 
complessa analisi, le cui in-
dicazioni vanno comunque 
sottoposte dai governi e dal-
le agenzie sanitarie inter-
nazionali, a valutazioni del 
rischio; tanto più che, come 
dichiarato dallo stesso diret-
tore  della  Airc, Christopher 
Wild, la carne rossa ha valore 
nutrizionale”. 
“Il consumo di carni rosse 
e preparate costituisce un 
eventuale possibile rischio 
solo nel caso di consumi 
eccessivi o di prodotti tra-
sformati di scarsa qualità, 
circostanze che tradizional-
mente non trovano riscontro 
nei consumi nazionali” ag-
giunge Confagricoltura.

LA POSIZIONE DI CONFAGRICOLTURA

Oms: “Mangiare carne fa male”
Il rischio di inutili allarmismi

L’OPINIONE

Quando la comunicazione 
è senza equilibrio
Viviamo nell’epoca dei messaggi forti, siano essi nega-

tivi siano essi di reale o finto ottimismo. L’equilibrio 
e la misura sembrano essere scomparse nella comunica-
zione. Questa riflessione si adatta bene al polverone me-
diatico suscitato dalla pubblicazione del documento Oms 
sul consumo della carne e sul suo legame con il cancro. Ci 
si dimentica forse che il cancro, in quanto tale, non ver-
rà mai sconfitto. Semmai il problema è come scoprirlo in 
tempo utile. È noto da tempo che circa il 70% delle proble-
matiche di patologie e in particolare dei tumori dipende 
dall’ambiente e quindi anche dall’alimentazione (il restan-
te 30% dalla genetica). Ma dalla alimentazione in generale, 
non da quel singolo alimento o tipologia di alimento.
Ogni giorno, infatti, introduciamo con una normale die-
ta circa 25.000 nutrienti attivi con una qualche attività 
metabolica che, direttamente o indirettamente, vengono a 
contatto con i 10 miliardi di cellule del nostro corpo: è evi-
dente quindi che gli studi su questo aspetto non possono 
che essere statistici. Teniamo presente che lo sviluppo di 
qualsiasi tipo di tumore richiede molto tempo, anche de-
cenni. È quindi facilmente intuibile come sia praticamente 
impossibile ricercare un nesso di causa-effetto.
Paragonare l’assunzione di carne, qualsiasi essa sia, al 
contatto con l’amianto o con il fumo di sigaretta è per lo 
meno fuorviante. I tumori (quasi sempre polmonari) cau-
sati da questi cancerogeni precisi ed identificabili sono  
stati studiati da decenni e se ne conosce la patogenesi per-
fettamente sia con studi sugli animali sia sull’uomo.
Non che questo voglia significare una sorta di fatalismo: 
mangiare carne, soprattutto affumicata e conservata in 
maniera regolare e smodata, oltre ad aprire un immenso 
problema di carattere ecologico, è sicuramente comporta-
mento alimentare malsano, anche dal punto vista gastro-
nomico e del piacere della tavola. E va quindi limitato. Ma 
da qui ad ipotizzare di stampigliare sulla fettina da mette-
re in padella la scritta “la carne uccide”, in analogia con i 
pacchetti di sigarette, ce ne corre. 

Marco Baroni
Presidente A.S.I.A.

www.associazioneasia.org
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m.perazzoli@agralia.it
Dottore Agronomo

Le etichette dei fitofarma-
ci rappresentano il rias-

sunto di lunghi e profondi 
studi che sono effettuati sul-
le sostanze attive e sui co-
formulanti che compongono 
un fitosanitario. Questi studi 
consentono di valutare non 
solo l’efficacia del principio 
attivo contro gli obiettivi, ma 
anche il destino ambientale 
e le ricadute sull’uomo del-
le molecole che compongo-
no quello specifico prodotto 
commerciale.
È per questo che, prima di 
utilizzare un qualsiasi fi-
tofarmaco, è bene leggere 
attentamente e approfondi-
tamente tutte le parti dell’e-
tichetta, ricordando che ogni 
indicazione è da considerare 
come prescrittiva e, quin-
di, non può essere derogata 
nell’utilizzo. 
In particolar modo, è neces-
sario che l’utilizzatore sia 
ben attento a servirsi del 
prodotto commerciale nelle 
dosi, verso gli obiettivi, nei 
modi e con la cadenza con-

sentita. Grande attenzione 
deve essere anche posta al 
numero di trattamenti au-
torizzati e all’eventuale fase 
fenologica (prima della fiori-
tura ad esempio) in cui il pro-
dotto può essere utilizzato. 
Come ultimo punto, anche 
se non meno importante, si 
vuole sottolineare che i vin-
coli volti a preservare l’am-
biente, come per esempio 
la distanza dei corpi idrici, 
rendono ancora più comples-
so l’utilizzo di un fitofarma-
co. Se già nella pratica delle 
colture estensive o arboree 
di pieno campo, rispettare 
queste prescrizioni è talvolta 
complesso, nel settore orti-
colo, in particolar modo nelle 
produzioni in serra di cultu-
re minori, questa complessi-
tà è ancora maggiore. 
In primo luogo perché con la 
profonda revisione dei fito-
farmaci avvenuta negli ulti-
mi anni per alcune colture, 
come ad esempio la bieta e lo 
spinacio, non sono disponi-
bili sostanze attive adeguate 
al controllo dei patogeni, al 
punto che in alcune fasi sta-
gionali è pressoché impos-
sibile avere un prodotto di 

adeguata qualità commercia-
le. In secondo luogo, perché, 
in funzione della legislazione 
vigente, l’utilizzo in campo o 
in serra deve essere espres-
samente indicato. 
Per questo, se l’etichetta non 
prevede alcuna indicazio-
ne specifica, il fitofarmaco 
può essere ragionevolmente 
utilizzato sia il pieno campo 
che in serra, mentre se esiste 
un’indicazione di possibili 
utilizzi in pieno campo, sen-
za che sia riportato l’utilizzo 
serra, è chiaro che la distri-
buzione in ambiente protetto 
non è ammessa.

In tal senso, anche la defi-
nizione di serra presente il 
regolamento comunitario 
per l’immissione in commer-
cio dei prodotti fitosanitari 
(1107/2009) lascia dubbi in-
terpretativi: la dicitura ri-
portata prevede, infatti, che 
si definisca Serra “ambiente 

chiuso, statico e accessibile, 
adibito alla produzione di 
colture, recante un rivesti-
mento esterno solitamente 
translucido, che consente 
uno scambio controllato di 
materia ed energia con l’am-
biente circostante e impedi-
sce il rilascio di prodotti fito-
sanitari nell’ambiente.” 
È dubbio quindi che tunnel 
da orticoltura fredda con 
coltivazione su suolo diffusi 
sul nostro territorio possano 
rientrare in questa categoria: 
tenuto conto che tali struttu-
re non impediscono il rila-
scio di prodotti fitosanitari 
nell’ambiente a causa della 
possibile dispersione delle 
sostanze attive attraverso il 
lato aperto nella serra o tra-
mite il suolo.
Un ulteriore variabile è de-
terminata dall’enorme pa-
trimonio orticolo che viene 
prodotto nel nostro paese, 
al punto che le etichette non 
sono sempre in grado di rap-
presentare adeguatamente la 
specie su può essere utiliz-
zato il principio attivo. Basti 
pensare al gruppo delle cico-
rie (Cichorium intybus) che 
commercialmente sono rap-

presentate da innumerevoli 
prodotti, come ad esempio la 
cicoria spadona a taglio, la 
cicoria selvatica, cicoria ca-
talogna, cicoria a puntarelle, 
la cicoria pan di zucchero e il 
gruppo dei radicchi nelle più 
disparate forme, colori e di-
mensioni. Un’etichetta che ri-
porta la generica indicazione 
di “Lattughe e simili” (gruppo 
entro cui sono comprese le 
cicorie ed i radicchi) lascia 
spazio a ampie possibilità di 
interpretazione che possono 
portare, anche in buona fede, 
ad usi impropri dei prodotti.
Per questo è necessario che il 
produttore di colture mino-
ri sia in grado di attingere a 
informazioni qualificate, che 
gli consentano una corretta 
lettura delle etichette e la ri-
duzione del rischio di usi non 
consentiti.
Infine, è altresì importante 
uno sforzo normativo che 
consenta ai produttori l’im-
menso patrimonio orticolo 
nazionale di poter utilizzare 
una più ampia gamma di so-
stanze attive e avere defini-
zioni e diciture di etichetta 
utili a un corretto utilizzo 
dei fitosanitari.

Approfondimento

l’esperto

  Etichette dei fitofarmaci in orticoltura: 
leggere con attenzione

EXPO

21 MILIONI DI VISITE
Per poter dire che Expo era stato un successo 
bisognava raggiungere quota 20 milioni di visi-
tatori. Alla fine, dopo 184 giorni di esposizione, 
di visitatori se ne contano oltre 21 milioni. 
I due mesi più affollati sono stati settembre, con 
4 milioni di accessi, e ottobre che ha superato la 
soglia, dei 5 milioni di visitatori. 
Il boom degli ingressi è iniziato ad agosto, terzo 

mese in classifica con 3 milioni e 367mila visita-
tori, più o meno al pari di giugno, mentre mag-
gio e luglio si sono assestati rispettivamente su 
2,7 milioni e 2,8 milioni di presenze, un calo 
dovuto anche alle temperature infernali. 
Sabato 10 ottobre con 272.785 accessi è stato il 
giorno con più visite. 
In generale, si è chiusa sabato 31 ottobre una 
manifestazione unica che resterà alla storia in 
Italia per l'ottima organizzazione e la riuscita di 
un evento di respiro internazionale. 
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Anga

Si è svolto il 23 e 24 ottobre  
a  Palermo,  con  lo  slogan 

#puntasuigiovani, il XVI 
convegno  quadri dei giovani 
di Confagricoltura dell’Anga. 
Durante la due giorni i gio-
vani si sono messi in discus-
sione ragionando su tre  ta-
voli  di lavoro per analizzare 
il contesto  macroeconomico  
e gli strumenti a disposizio-
ne degli agricoltori, la  cul-
tura  dell’innovazione  ed  il  
posizionamento dell’associa-
zione nel contesto    politi-
co-economico    attuale. 
Interessante è stato poi il 
confronto sul tema dell’in-
novazione, al quale sono in-
tervenuti personalità impor-
tanti tra cui il  Viceministro 
alle Politiche agricole Olivie-
ro e i  presidenti  di  Confa-
gricoltura  Mario  Guidi e di 
Anga, Raffaele  Maiorano. 
“Stiamo  proseguendo  un 
percorso iniziato  nel 2014 
con #filiereintelligenti - ha 
spiegato Maiorano -: una 
scelta importante, conside-
rando che l’agricoltura “gio-
vane” italiana è oggi carat-
terizzata da un calo del 27% 
delle aziende under35 in 5 
anni”. Maiorano, che ha  più 
volte evocato la necessità di 

creare un tavolo sull’inno-
vazione, capace  di  raccor-
dare  ricerca  e  politica  con  
le  imprese  e di uno sportello  
specifico  per  i  giovani, ha 
affermato che “bisogna pun-
tare sul contoterzismo   e  
sulle  reti  d’impresa,  pas-
sando  dalla  concezione  di 
agricoltore  a  quella  di  im-
prenditore agricolo ed utiliz-
zando i tanti strumenti esi-
stenti”. 
Durante questo importante 
appuntamento il presidente 

Mario Guidi si è sentito ina-
deguato  e  “di  questo - ha 
detto - sono  contento, per-
ché’ significa che l’Anga  va  
veloce. Siamo in una econo-
mia di relazione - ha conti-
nuato - nella quale la nostra 
idea di fare rete si adatta 
perfettamente”. 
Guidi ha poi voluto sottoli-
neare come si “aumenta il 
proprio reddito se si cono-
scono più persone e che biso-
gna fare  affari  in gruppo. 
Credo  molto  nelle  capacità  

dei giovani - ha concluso - 
soprattutto  se sanno alzare 
lo sguardo e guardare più 
lontano, per capire se  la  di-
rezione  è  giusta  e  se  altri 
fanno quella strada, in modo 
da percorrerla  uniti”, ha 
concluso. Infine il presiden-
te  ha  invitato caldamente  i  
giovani ad “avere più corag-
gio” e a “non essere invidio-
si”,  auspicando  al  contem-
po  che  le banche diano più 
“fiducia e credito   alle   ‘idee   
young’”.

IL CONVEGNO QUADRI ANGA

Più fiducia e più credito alle idee “young”
La ricetta dei giovani di Confagricoltura 

Una fase del convegno quadri di Palermo

IL PRESIDENTE BRESCIANO

“Esperienza fondamentale
per crescere insieme”
“Il convegno quadri orga-

nizzato dall’Anga - spiega 
Andrea Peri, presidente dei 
giovani di Confagricoltu-
ra di Brescia, in scadenza 
ma pronto per un nuovo 
mandato alla guida dell’or-
ganizzazione - è stato una 
bellissima esperienza, ca-
ratterizzato da una parte-
cipazione molto significati-
va di giovani imprenditori 
agricoli provenienti da ogni 
parte d’Italia, con cui è possibile confrontarsi”.
Secondo Peri, questi momenti rappresentano sempre un 
momento di crescita, “da cui si torna arricchiti, dopo i 
numerosi dibattiti sulle tematiche di attualità”.
Inoltre, sono stati importanti anche i momenti di appro-
fondimento di tutte le questioni tecniche che sono oggi 
sul tavolo della discussione, oltre che sui grandi temi 
dell’agricoltura.
Del resto, per chi prenderà un domani le redini delle 
aziende agricole e avrà ruoli all’interno di Confagricol-
tura, è fondamentale dotarsi di tutti gli strumenti per 
affrontare le difficoltà e individuare soluzioni. “Grazie 
a convegni come questi – conclude Peri – si cresce e ci si 
prepara alle sfide del futuro”.

Andrea Peri

5comunicazione@upagri.bs.it
DAL 7 al 21 NOVEMBRE 2015



IN GERMANIA DAL 10 AL 14

Agritechnica, la più grande fiera internazionale
dedicata alla meccanizzazione agricola del futuro

Fiere

Le tecnologie agricole sono 
tenute a dare un contribu-

to essenziale ad una produzio-
ne più economica e rispettosa 
dell'ambiente. Gli agricoltori 
prendono molto sul serio le ri-
chieste della società. Essi pre-
vedono in futuro per le loro 
aziende una gestione sosteni-
bile del territorio con parti-
colare attenzione agli aspetti 
economici, ecologici e sociali. 
Le innovazioni in campo tec-
nico aiutano gli agricoltori ad 
assolvere questo compito. Ad 
Agritechnica, “fiera interna-
zionale della meccanizzazio-
ne agricola che si svolgerà ad 
Hannover, in Germania, dal 
10 al 14 novembre” gli espo-
sitori presentano soluzioni 
con cui gli agricoltori posso-
no lavorare con ancora mag-
giore precisione ed efficienza, 

salvaguardando le risorse. 
Ulteriori sviluppi nel campo 
dell'elettronica e della tecno-
logia dei sensori scandiscono 
il ritmo. Le sfide globali pos-
sono essere affrontate solo 
con un’agricoltura innovativa 
che integra la crescita in con-
tinua evoluzione delle cono-

scenze e delle competenze. A 
questo scopo uno dei requisiti 
fondamentali è il consenso 
immutabile e continuo della 
società sui processi di produ-
zione agricola. 
I progressi nella produzio-
ne agricola e nei metodi di 
coltivazione, nonché la loro 

valutazione da parte della so-
cietà, devono sostanzialmen-
te convergere. Questo non è 
attualmente il caso in alcuni 
settori. È per questo che la 
grande sfida per l'agricoltura 
consiste nel confrontarsi con 
il calo di consenso da parte 
della società per la moderna 
agricoltura e nello sviluppo 
di soluzioni condivise. Un ap-
proccio essenziale per il dia-
logo con la società è costituito 
dalle innovazioni agricole che 
contribuiscono notevolmente 
ad una gestione del territo-
rio che preservi l'ambiente e 
le risorse. È su questo aspet-
to che gli agricoltori devono 
focalizzarsi nel dialogo con 
la società. Con la sua eccezio-
nale offerta di informazioni, 
Agritechnica è la piattaforma 
informativa ideale. 

ALLA RASSEGNA

Grande partecipazione estera
Agritechnica è più internazionale che mai. 1.563 espositori (56 

percento) provengono dall’estero. Questo rappresenta un nuovo 
record. La maggior parte delle imprese estere proviene da Italia (391 
aziende), Paesi Bassi (126), Turchia (109), Francia (103), Cina (100), Au-
stria (70), Polonia (68), Canada (60), Stati Uniti d’America (54), Gran 
Bretagna (46), Danimarca (46), Spagna (43) e Finlandia (39). 
Da registrare una crescita superiore alla media in particolare da Turchia, 
Italia e Finlandia.  DLG vede nel risultato delle registrazioni un chiaro 
segnale del crescente orientamento globale delle aziende e del settore 
agricolo con le sue interconnessioni a livello mondiale. 
Le aziende vogliono utilizzare la piattaforma di Agritechnica in modo 
mirato per aprire nuovi mercati. Dalla necessità di preparare adegua-
tamente le aziende agricole per il futuro ne deriva che gli agricoltori, i 
contoterzisti e le associazioni che procurano macchinari agricoli prove-
nienti da tutto il mondo hanno uno straordinario bisogno di informazio-
ni. Ora vogliono usare le potenzialità esistenti nel loro territorio in modo 
ancora più efficace, efficiente e sostenibile ora. Con il suo programma 
straordinario di informazioni, Agritechnica offre loro la giusta piatta-
forma. Quest’anno DLG si aspetta di nuovo l’arrivo di oltre 400.000 
visitatori, di cui circa 100.000 provengono dall’estero.

10-11-12 novembre

ULTIMI POSTI 
PER LA FIERA DI HANNOVER
I ragazzi dell’Anga hanno organizzato una tre 
giorni tutta d’un fiato alla volta del centro fiere 
di Hannover per conoscere le ultime novità della 
meccanica agricola. Le innovazioni in termini di 
meccanizzazione agricola, le più moderne solu-
zioni ed i progetti rivolti al futuro della produ-
zione vegetale vengono presentati infatti ogni 

due anni all’AGRITECHNICA che 
rimane da tempo la principale 
fiera dedicata alla meccanizza-
zione agricola del mondo. Con 
partenza da Brescia martedì 10 
novembre si arriverà in serata 
all’aeroporto di Berlino per de-
dicare tutto mercoledì alla visita 
della fiera. Nell’ultima giornata 
è stata organizzata la visita guidata al parla-
mento tedesco e al centro di Berlino. La tre gior-
ni sarà l’occasione di vivere una esperienza di 

crescita professionale ed umana 
sempre all’interno del gruppo dei 
giovani di Confagricoltura! 
Sono rimasti pochissimi posti e 
se volete partecipare potete con-
tattare il segretario Anga, Andrea 
Colombo, alla email andrea.co-
lombo@upagri.bs.it o al numero 
di telefono 338/7527801. 

Per conoscere maggiormente il contenuto della 
fiera troverete alla pagina successiva due artico-
li di approfondimento.
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Pensionati

Abbiamo incontrato Anto-
nio Zampedri, dopo l’as-

semblea dei pensionati del 21 
ottobre tenutasi a Leno che lo 
ha eletto presidente provin-
ciale per fare il punto sulla 
situazione dei pensionati di 
Confagricoltura. Ma lo scam-
bio di idee non si è fermato 
alla realtà associativa.

Antonio, entriamo subito 
nel vivo, qual è il tuo primo 
obiettivo?
“Insieme alla squadra del 
consiglio - il vice presidente 
Giuliano Ghitti, Italo Platto,  
Gianluigi Zampedri, Basilio 
Gatti, Brignani Giuseppe e 
Franceschini Piero - voglio 
portare nelle zone del Brescia-
no, della Lombardia e nelle 
sedi nazionali la vera identità 

di questa realtà di Confagri-
coltura che per troppo tempo 
è stata ingiustamente poco 
valorizzata”.

Spiegaci meglio...
“Grazie ai pensionati, Confa-
gricoltura riceve risorse im-
portanti attraverso le dele-
ghe che le vengono rilasciate 
ed è quindi giusto investire 
su questa parte dell’associa-
zione. Siamo ancora troppo 
pochi - nel Bresciano si con-
tano 3.000 deleghe a Confa-
gricoltura su 350.000 pensio-
nati in tutta la provincia - e 
raddoppiare i numeri, nostro 
altro obiettivo, serve più fi-
ducia da Roma e a cascata 
fino alle sedi provinciali”.

Cosa offrite in cambio del-
la delega al singolo pensio-
nato?
“Una seconda famiglia, in cui 
poter a propria discrezione 
partecipare ad eventi, vacan-

ze, viaggi culturali, siti ter-
mali, ma anche scontistiche 
importanti per la nostra salu-
te. Da quando sono consiglie-
re nazionale - lo scorso marzo 
l’investitura - ho toccato con 
mano l’importanza di questo 
sindacato con tutte le pos-
sibilità che offre ai propria 
associati e alle loro famiglie 
ed è quindi mio dovere impe-
gnarmi a far conoscere questa 
realtà a cui prima o poi tutti 
accediamo all’interno e all’e-
sterno di Confagricoltura”.

E come ci vedono dall’e-
sterno?
“Ci chiedono un mano a supe-
rare i problemi. Il Cupla, ossia 
il Coordinamento Unitario dei 
Pensionati del Lavoro Auto-
nomo, ci ha chiesto di parte-

cipare per trovare soluzioni 
comuni al mondo delle pen-
sioni. Oggi il coordinamento 
rappresenta oltre 5 milioni 
di pensionati del mondo del 
lavoro autonomo e richiama 
tutti i giorni l’attenzione del 
mondo politico e delle istitu-
zioni sulla condizione di gran-
de difficoltà nella quale si tro-
vano oggi i pensionati”.

Quali sono i problemi più 
urgenti da risolvere?
“Conosciamo molte persone 
che percepiscono meno di 
700 euro al mese e per que-
sto motivo stiamo portando 
avanti numerose istanze per 
richiedere al governo una re-
visione a livello pensionistico 
affinché si possa ridare di-
gnità ad un mondo che la sta 

perdendo: molti ex lavoratori 
stanno percependo meno del 
minimo vitale e noi non pos-
siamo stare a guardare”.

Ritorniamo a Brescia: qua-
li sono i prossimi passi? 
“Abbiamo portato in Expo più 
di 100 pensionati con le pro-
prie famiglie ed è in program-
ma il prossimo 4 dicembre la 
visita ai mercatini di Merano: 
tutte gite culturali con lo sco-
po di conoscere e conoscerci 
perché solo un sindacato unito 
può contare all’esterno e far 
capire cosa è in grado di fare. 
Vogliamo raggiungere più pen-
sionati possibili per comunica-
re che esistiamo e che con noi 
si può affrontare il futuro con 
un aiuto in più: quello dei pen-
sionati di Confagricoltura”. 

  L’INTERVISTA

Zampedri: “Rilanciare il sindacato dei pensionati,
facendo conoscere opportunità per gli associati”

Antonio Zampedri, consigliere nazio-
nale, presidente provinciale e dal 23 
ottobre anche regionale del sindacato 
pensionati

Mercatini di Natale

a merano la prossima 
visita culturale
Il Sindacato Pensionati della Confagricoltura di Brescia organizza per i pensionati 
aventi delega CGAI una giornata di visita presso i Mercatini di Natale di Merano 
il giorno venerdì 4 dicembre. La partenza è prevista per le ore 6,30 ed il ritorno 
è previsto verso le 20.00. Il costo del viaggio è di € 30,00 (pasti esclusi). 
Le prenotazioni ed il pagamento potranno essere effettuati all’ufficio Provinciale 
e agli uffici zonali del Patronato Enapa presso l’Unione Provinciale Agricoltori. 
Info: Simona Loda 0302436255

7comunicazione@upagri.bs.it
DAL 7 al 21 NOVEMBRE 2015



Viene dalla provincia di Bre-
scia ed in particolare da 

Coccaglio, il giovane agricolto-
re selezionato da McDonald’s 
nell’ambito del progetto Fattore 
Futuro, nello specifico con ri-
ferimento alla filiera del latte. 
Grazie a questo risultato, per il 
prossimo triennio Mauro Mo-
letta fornirà a McDonald’s latte 
che  sarà utilizzato nei McCafè 
italiani, grazie a un accordo 
con Centrale del Latte di Bre-
scia. “Sono molto soddisfatto di 
questa opportunità - ci ha spie-
gato l’imprenditore agricolo, a 
fianco dei suoi genitori -, ma è 
un risultato che parte da lon-
tano e che non si può improv-
visare”. Papà Giuseppe, dopo 
aver lasciato l’allevamento di 
Rudiano, si trasferì quasi qua-
ranta anni fa a Coccaglio e qui 
ha costruito la sua attuale vita 
familiare ed aziendale: “Allevia-
mo cento vacche in lattazione 

ed ogni giorno - ci spiega 
nei det-

tagli Mauro -, grazie alle nostre 
frisone italiane, produciamo 25 
quintali di latte che vengono 
destinati alla cooperativa Agri-
latte che a sua volta porta alla 
Centrale di Brescia questo pro-
dotto di qualità eccellente, ma 
oggi non valorizzato”. Mauro 
si riferisce allo scandalo delle 
quote latte, al prezzo sempre 
più basso e al disinteressamen-
to della parte politica di questo 
paese. Oggi, però, questo arti-
colo vuole dare risalto alla for-
za di chi ha creduto in una pro-
posta - in questo caso, quella 
del direttore della cooperativa 

Agrilatte, Marco Ottolini – e si 
ritrova così a Milano per la fo-
tografia di gruppo dei fornitori 
di McDonald’s che è andata su 
tutti i giornali nazionali: “Era-
vamo consapevoli della qualità 
assoluta del nostro latte e - ag-
giunge papà Giuseppe - questa 
opportunità ci sprona a tener 
duro e a credere ancora di più 
nell’importanza dell’aggrega-
zione e della valorizzazione 
di una tracciabilità sicura”. Il 
progetto Fattore Futuro, nato 
con l’obiettivo di accompagna-
re e aiutare i giovani agricolto-
ri nello sviluppo delle proprie 

aziende, ha ricevuto il Patroci-
nio del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali 
(MIPAAF). I 20 imprenditori se-
lezionati per entrare a far parte 
dei fornitori italiani di McDo-
nald’s sono stati scelti tra oltre 
130 candidati con meno di 40 
anni e con un progetto di in-
novazione e sostenibilità per la 
propria azienda. Sette le filiere 
coinvolte: carne bovina, carne 
avicola, pane, insalata, patata, 
frutta, latte. McDonald’s por-
terà quindi il latte bresciano in 
tutta Italia e non ci resta che 
fare un grosso in bocca al lupo 
a chi ogni mattina si alza con lo 
spirito di produrre eccellenze 
senza mollare mai.

Soci

focus azienda - un viaggio alla scoperta delle nostre realtà agricole
L’impresa di Coccaglio produce latte

LA QUALITÀ PAGA: L’AZIENDA MOLETTA SELEZIONATA 
DA MCDONALD’S ITALIA

“Focus Azienda”Segnalaci la tua azienda facendo 
conoscere le realtà agricole del territorio, 

condividendo esempi e saperi 
ed accrescendo lo scambio delle informazioni030.2436236comunicazione@upagri.bs.it

i nostri lutti

Il 1 settembre 2015

MATTEO BARBIERI 
di anni 90

Il 12 settembre 2015

TOMASINA 
TOMASONI BARBIERI  

di anni 82

Cascina Benone di Leno
L’Unione Provinciale Agricoltori e l’ufficio zona di Leno 
rinnovano le più sentite condoglianze ai figli Alessandro, 
Bruno, Riccardo e Maria.

Il 26 ottobre 2015

MOR AGOSTINO
di anni 89

Cascina Tavolette Fera 
di Pralboino

L’Unione Provinciale Agricoltori e l’ufficio zona di Leno 
rinnovano le più sentite condoglianze alla moglie Zani 
Martina e ai figli Giuseppe e Alberto e ai familiari.

LIMITAZIONI DEL TRAFFICO

Vi ricordiamo che sul sito dell’Upa trovate 
il dettaglio pubblicato sul sito della Regione 
Lombardia sulle Misure per la limitazione 
del traffico veicolare. 
Per comodità troverete anche il testo dell'ar-
ticolo 57 del Codice della Strada. 
In particolare tutto ciò che è escluso da que-
sto articolo non rientra nella limitazione.
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